
Primi degli ultimi o ultimi 
dei primi. Il quarto posto, 
consolidato con la vittoria 
nell’inadeguato ‘stadio’ di 
Casalnuovo, rappresenta 
una sorta di bicchiere, 
mezzo vuoto rispetto alle 
aspettative (legittime?…) 
dell’ambiente, mezzo pieno 
tenendo conto delle pre-
messe. Probabilmente, in 
un contesto differente la 
Reggina avrebbe potuto 
tentare la promozione, ma 
oggettivamente il compor-
tamento del Trapani co-
munque avrebbe reso 
molto complicata la realiz-
zazione del progetto. Né 
avrebbe avuto senso fare 
investimenti di natura tec-
nica in corso della sta-
gione giusto per 
migliorare la posizione, 
tanto meno in prospettiva, 
ché soprattutto nella scelta 
degli ‘over’ è fondamentale 
conoscere la categoria in 
cui giocheremo. 
Raggiunti dunque, al di là 
dell’aritmetica, i play off, 
al termine dell’allena-
mento di inizio settimana 
abbiamo incontrato un mi-
ster Trocini tranquillo, di-
sponibile (Non ho poi fatto 
tante interviste, più che 
altro conferenze), che non 
ha abbandonato per un 
istante la sigaretta elettro-
nica: Mi rendo conto che 
per Reggio non è facile ac-
contentarsi ed accettare 
un esito simile. Ma, giudi-
cando dall’interno, te-
nendo conto di tutte le 
problematiche, lo ritengo 
un grosso risultato. Un 
gruppo è sempre condizio-
nato dall’ambiente che 
non è mai stato semplice, 
al di là del ritardo e degli 
errori. 
Ma quali erano le effettive 
prospettive al momento del 
suo arrivo? Quella di gio-
care per il primo posto, 
benché non avessimo con-
tezza dei giocatori dispo-

nibili. Credevo che ci 
avrebbero dato più tempo 
a disposizione prima di 
iniziare, e che non ci 
avrebbero fatto disputare 
tante partite così presto e 
di seguito. Tuttavia nes-
suno poteva pensare che il 
Trapani avrebbe condotto 
il campionato in questo 
modo. 
Si aspettava che ci sareb-
bero state tante difficoltà 
di carattere ambientale? 

Probabilmente pure 
per i risultati che non 
sono stati quelli deside-
rati, non abbiamo mai po-
tuto godere della spinta 
della città, di un’onda che 
ci potesse trascinare. 
Senza voler accampare 
scuse, ci sono state situa-
zioni antipatiche che 
hanno poco a che fare col 
campo. Dopo quanto acca-
duto questa estate, imma-
ginavo ci fosse diffidenza 

e scoramento, magari ci 
aspettava un passaggio di-
retto dalla D alla B… lo ca-
pisco. Siamo consapevoli 
di aver fatto un grande la-
voro, ma pure dell’obbligo 
di dimostrare sempre 
qualcosa di più. Per que-
sto ora vogliamo vincere i 
play off, innanzitutto per 
soddisfazione, poi si vedrà 
per un eventuale ripescag-
gio. 
La cosa più bella e la più 

brutta di questa stagione… 
Entrambe legate al San-
t’Agata. Ho incontrato 
persone meravigliose, dal-
l’ultimo degli addetti che, 
insieme col mio collabora-
tore Maximiliano Gino-
bili, hanno lavorato in 
maniera meticolosa, 
molto brave pure a gestire 
una difficilissima situa-
zione iniziale. Di contro, a 
dicembre l’esser stati ob-
bligati a lasciare in tutta 
fretta il centro sportivo 
senza sapere dove 
avremmo potuto andare. 
Ci sono stati momenti nei 
quali ha avuto la sensa-
zione di rischiare il posto? 
Sì, perché ormai il nostro 
è un mondo troppo enfa-
tizzato dall’ambiente 
esterno. Il momento peg-
giore è stato dopo il primo 
tempo di Licata, ma il 
gruppo, che mi ha sempre 
seguito, mi ha dato la 
forza di uscirne bene. 
Cosa farebbe per convin-
cere la società a confer-
marla sulla panchina? 
Non devo convincere nes-
suno. Devo fare i risultati, 
e poi ognuno farà le pro-
prie valutazioni. 
Quando ha smesso di gio-
care, per alcuni anni è 
stato lontano dal calcio de-
dicandosi all’azienda 
edile di famiglia, e poi?… I 

miei figli erano amici di 
quelli del responsabile del 
settore giovanile del Co-
senza, che ha insistito fin-
ché ho accettato di 
guidare la Juniores, con 
ottimi risultati. Poi sono 
passato alle giovanili del 
Rende, finendo alla guida 
della prima squadra dopo 
pochi mesi. 
Quali sono i suoi principi 
di gioco? Mi piace coman-
darlo, e bisogna esserne 
capaci anche quando non 
si ha il possesso della 
palla. Una squadra è dav-
vero forte quando riesce a 
farlo con tutti i giocatori. 
Poi, talvolta sono loro 
stessi che ti danno idee. 
Noi abbiamo avuto diffi-
coltà perché non avevamo 
le caratteristiche per at-
tuarlo: ecco il motivo delle 
pause o della mancanza di 
continuità delle nostre 
prestazioni. Ma sono sod-
disfatto della crescita che 
abbiamo avuto. 
Cosa pensa della regola 
che consente cinque sosti-
tuzioni? Ha modificato in 
meglio le cose, perché i ti-
tolari sono diventati se-
dici e nell’ultima mezzora 
è come se si giocasse 
un’altra partita. 
E quale invece non le 
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Trocini: si vince se ci sono 
coesione e unità di intenti

La presidente del Canicattì
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I NUMERI AMARANTO
1° (10/9/23-7/1/24) riposo 
2° ACIREALE (18/10-14/1) 1-1 (Vanzan, 
AQUINO) – 3-1 (BARILLA’, GIRASOLE, PERRI, 
Savanarola) 
3° (25/10-17/1) (Lamezia Terme 3-0 (ZUCCO, 
PARODI, ZUCCO)) - riposo 
4° SAN LUCA (24/9-21/1) 0-0 – 1-1 (Pelle, 
PERRI) 
5° Siracusa (1/10-28/1) 1-2 (Maggio, BA-
RILLA’, Alma) – 1-0 (Alma) 
6° PORTICI (4/10-31/1) 0-1 (COPPOLA) – 2-2 
(Zanoni, MUNGO, Orefici, MUNGO) 
7° Licata (8/10-4/2) 2-0 (BARILLA’, MARRAS) – 
2-3 (Minacori, Saito, BOLZICCO, PERRI, LIKA) 
8° GIOIESE (15/10-18/2) 0-2 (MARRAS, 
CHAM) – 2-1 (8’st PERRI, 30’ Vasil, 45’ ZAN-
CHI) 
9° Sant’Agata (22/10-25/2) 3-0 (g.s.) (1-2 
Carrozzo, BARILLA’, Lo Grande) – 1-0 (15’st 
Capogna) 
10° RAGUSA (29/10-3/3) 0-0 – 3-0 (PRO-
VAZZA, BOLZICCO, MARRAS) 
11° Trapani (1/11-10/3) 0-2 (Balla, Kragl) – 
3-1 (Aquadro, Cocco, Convitto, BARILLA’) 
12° CASTROVILLARI (5/11-17/3) 0-1 (ROSSETI) 
– 3-1 (Izco AUT., RENELUS, PROVAZZA, Palma) 
13° Vibonese (12/11-24/3) 0-0 – 1-0 (Favetta) 
14° AKRAGAS (19/11-28/3) 1-1 (Di Mauro, 
PERRI) – 5-1 (RENELUS, BARILLA’ 2, Liga, GIRA-
SOLE, MARRAS) 
15° Real Casalnuovo (26/11-7/4) 1-2 
(MUNGO, Dore, Sarno) – 0-1 (BARILLA’) 
16° CANICATTI’ (3/12-14/4) 0-1 (BELZICCO) 
17° Locri (10/12-21/4) 1-0 (BARILLA’) 
18° SANCATALDESE (17/12-28/4) 0-2 (BEL-
ZICCO, ROSSETI) 
19° Igea Virtus (20/12-5/5) 1-0 (PERRI)
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portieri 
CABRIGLIA 
PIETROLUONGO 
TESTAGROSSA 
difensori 
AMENTA 
CAMARA 
FRANGIAMONE 
LOZA 
MESSINA 
PERES 
PETRUCCI 
RAIMONDI 
TEDESCO 

centrocampisti 
CASERTA 
GAROFALO 
GIANCOTTI 
SALVIA 
SIDIBE 
SOTTILE 
TAVELLA 
attaccanti 
AVANZATO 
BONILLA 
CATANIA 
IEZZI 
PUSSETTO

colori sociali BIANCO - ROSSO 
 
pres. SCICOLONE 
ds     AVARELLO 
all.   PIDATELLA

                                                        totale                                           casa                        trasferta 
                                                      p    g     v     n       s   r        p     g   v   n     s    r      p    g  v    n        s   r   
lfAMARANTO REGGIO C (4°)  55 30 15  7  7  42-23    15   9  3  3    28-13  15  7  4   4     14-10 
CANICATTI’ (9°)                    42  31 12  6 13 46-44    15   6  4  5    28-21  16  6  2   8     18-23 

all. Bruno TROCINI (1974)  30   16/7/7 
1 Marco FECIT p (05)° 
2 Daniel ADEJO d (89)                 11 
4 Francesco SALANDRIA c (95)    22 
5 Andrea INGEGNERI d (92)        16 
6 Eliman CHAM d (05)°               22 / 1 
7 Domenico MUNGO c (93)         26 / 3  
8 Emanuele ZUCCO c (04)°          21  
9 Tomas BOLZICCO a (94)           20 / 4 
11 Ardit LIKA a (04)°                   9 / 1 
12 Valentin VELCEA p (04)°         16/-3 
14 Andrea ZANCHI d (91)           17 / 1 
17 Antonino BARILLA’ c (88)       26 / 9 
18 Niccolò MARRAS a (02)          19 / 4 
20 Alessandro PROVAZZA a (03)°  28 / 2 
22 Miguel MARTINEZ p (95)        15/-0 
23 Marcel PERRI c (05)°               25 / 6 
25 Matteo MARTINER d (05)°      24  
27 Lorenzo ROSSETI a (94)          13 / 2 
28 Vincenzo RANA d (05)°           1 
32 Kristian DERVISHI d (03)°        10 
36 Cristiano BELPANNO c (04)°    5 
40 Pietro SIMONETTA c (06)°       7 
43 Milan KREMENOVIC d (02)      12 
66 Stefano PARODI d (01)           14  
68 Domenico GIRASOLE d (00)     22 / 2 
71 Antonio PORCINO c (28)         16 
95 Bertony RENELUS a (02)          8 / 2 
10 Manuel RICCI c (90)                8 
11 Gabriel BIANCO a (02)          8  
15 Fabricio PONZO c (04)°          2 
16 Marco BONTEMPI c (03)°         5 
21 Ivan ALTAMURA a (04)°          6  
24 Luigi AQUINO d (02)              5 / 1 
28 Kevin BRIGHT c (03)°              1 
30 Giuseppe COPPOLA a (05)°     9 / 1 
° under

CANICATTÌ

CLASSIFICA

TRAPANI               82 
SIRACUSA             69 
VIBONESE             63 
LF  AMARANTO REGGIO C..^ 55 
SANT’AGATA ‘       48 
ACIREALE               47 
RAGUSA  ‘             47 
R. CASALNUOVO ‘ 47 
CANICATTÌ ‘           42 
IGEA VIRTUS ‘        41 
AKRAGAS ‘           39 

LICATA                  37 
SANCATALDESE ‘   34 
PORTICI                 31 
LOCRI ‘                  28 
SAN LUCA  -          26 
CASTROVILLARI -   16 
GIOIESE                 7 
 

- 1 PUNTO PENALIZZAZIONE 

‘ 1 GARA IN PIÙ

35° GIORNATA (16° R.) 14.4.2024 H 15

PORTICI-TRAPANI  
(H 14,30) 
ACIREALE- 
R.CASALNUOVO 
GIOIESE-S.AGATA 
IGEAV.-LOCRI 
LICATA-RAGUSA 
S.LUCA-VIBONESE 
SIRACUSA-CASTROVILLARI 
RIPOSANO  
AKRAGAS,  
SANCATALDESE 

PROSSIMI TURNI 
 
36° G.                              
(21.4.24 DOM. H 15)        
LOCRI- 
LFAMARANTO REGGIO C. 
 
37° G.                              
(28.4.24 DOM. H 15)        
LFAMARANTO REGGIO C.-
SANCATALDESE

Bilocale VENDESI
Reggio C., zona rotonda San Paolo - 

Istituto tecnico industriale ‘Panella-Vallauri’. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel: 3405674352 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.

il cammino: Canicattì-Siracusa 1-1,2-3; Portici-C 0-
2,1-1; C-Licata 1-1,3-0; Gioiese-C 0-2,0-3; C-
S.Agata 0-1,1-2; Ragusa-C 0-2,1-3; C-Trapani 
1-3,0-7; Castrovillari-C 0-1,2-4; C-Vibonese 1-3,0-2; 
Akragas-C 2-1,1-2; C-R.Casalnuovo 2-3,1-1; Locri-C 
2-1,0-3; C-Sancataldese 2-2,0-0; IgeaV.-C 1-2,1-4; 
C-RC 0-1; Acireale-C 1-0; S.Luca-C 2-0. 
 
Stadio: ‘‘Saraceno’, Ravanusa (Ag) 
 
Storia: Fondazione nel 1928 come Associazione 
sportiva. Ammesso in serie C nel 1947. Retroces-
sione e dalla stagione successiva campionati regio-
nali. Tre promozioni in D (1969-1977-2022). 
Promozione in serie C2 nell’82/83, dove ha militato 
per tre stagioni. Cessione del titolo nel 1997 e ri-
presa nel 2001. Vittoria Coppa dilettanti Sicilia nel 
18/19. 
 
precedenti: 
85/86 C2 Reggina-Canicattì 3-1 (PERFETTO, VITTI-
GLIO, AMATO, Barone); C-RC 1-2 (Brugaletta, 
MACRI’, CRISTIANO) 
83/84 C2 RC-C 2-1 (CACITTI, MARESCALCO, Bruga-
letta); C-RC 0-0 
47/48 C C-RC 0-1 (BERCARICH); RC-C 4-0 (CARA I 2, 
SPERTI, AUT)

preso in mano una squadra in 
completa e totale difficoltà ma 
ho sbagliato anche io, mi sen-
tivo Guardiola e pensavo di 
poter fare miracoli, ma non è 
sempre così facile. Adesso però 
ho imparato dai miei errori. 
(Pianeta serie B; 9.9.23) 
 
Essere responsabile di un 
gruppo mi fa sentire impor-
tante e con un ruolo fondamen-
tale. Il problema maggiore del 
fare l'allenatore in queste cate-
gorie è quello di trovarsi a di-
sputare campionati non 
veritieri. La maggior parte dei 
giocatori fa solo questo e non 
hanno altri lavori: per questo 
vanno trattati come dei profes-
sionisti. Ci sono squadre che 
partono con una rosa, salvo 
smantellare a metà stagione: ad 
inizio  hanno giocato alla morte 
contro tutti, poi hanno finito 

per sbaraccare e chi li affron-
tava trovava altri giocatori. 
(Tuttolegapro; 22.1.15) 
 
Due allenatori hanno inciso 
nella mia carriera, per motivi 
diversi. 
Sergio Buso, che non era un 
mostro di simpatia, molto duro 
e fiscale con i suoi, però aveva 
una conoscenza della materia 
calcio che ho ritrovato in pochi 
altri, e Giorgio Rumignani che 
era un vero maestro nella ge-
stione del gruppo, aveva la ca-
pacità di tenere alta 
l'attenzione su ogni singolo 
aspetto che trattava". (Tuttole-
gapro; 22.1.15) 
 
Ho conosciuto Alessandro Del 
Piero nell9Under 17 di Vatta nel 
1991. giocava nel Padova, io ero 
già alla Juventus. Io e Del Piero 
costavamo un miliardo e 

mezzo. Io, un po9 spavalda-
mente, dissi: <Ma chi è 8sto Del 
Piero che costa quanto me?=. 
Lui si fece avanti, ci presen-
tammo e mi disse che aveva la 
stessa curiosità per me.  (Iac-
chité; 4.6.21) 
 
Il momento più emozionante è 
stato quando ho conosciuto Tra-
pattoni. Mi ha detto: <Sei più fa-
moso di me!=. Si riferiva agli 
articoli dei giornali sui 8bam-
bini prodigio9, ma anche a 
quelli sulla Primavera della sta-
gione precedente. Avrei fatto la 
quarta punta e sarei stato ag-
gregato alla prima squadra sta-
bilmente pur giocando nel 
settore giovanile.  (Iacchité; 
5.6.21) 
 
Trocini ha incontrato la Reg-
gina come avversario in quat-
tro stagioni.  
2015/16 (serie D) Rende-Reggina 
0-3 (per g.s. risultato sul campo 
2-1) / 1-2; 17/18 (C) Rende-Reg-
gina 1-0 / 3-0; 18/19 (C ); 18/19 (C) 
Reggina-V.Francavilla 0-1 / 0-1; 
19/20 (C) Francavilla-Reggina 1-
1 / 1-0.                                              

Fa male a tutti gli sportivi ve-
dere la Reggina così giù. Dico 
che ci sono gli strumenti per 
evitare certe situazioni ma non 
vengono applicati con rigore. É 
impossibile che una società 
vada in difficoltà così durante 
l9anno. Un peccato, una cosa 
che non si deve verificare. Dif-
ficile trovare una soluzione al 
problema , ma penso che sia 
corretto preparare le iscrizioni 
molto prima di fine giugno/ini-
zio luglio per fare in modo di co-
minciare regolarmente la 
stagione. Ma non solo, serve 
tempismo per poter fare tutti 
mercato, per preparare le tra-
sferte senza vedere e leggere x 
sul calendario.(Bruno Trocini, 
Pianeta serie B; 9.9.23; 9.9.23) 
 
Ho appena finito il corso per il 
master e ora sono in attesa. 
Nella mia carriera ho fatto 
qualche scelta sbagliata, per la 
mia smania e grande voglia di 
allenare mi sono ritrovato in al-
cune situazioni complicate. Vo-
glio essere onesto anche in 
questo, la mia ultima espe-
rienza è stata ad Andria, ho 

carriera allenatore 
 
12/13 Cosenza          giov 
13/14 Rende              giov 
13/14 Rende              D      13° (subentrato) 
14/15 Rende              D      2° 
15/16 Rende              D      11° 
16/17 Rende              D      2° (vittoria playoff) ammesso in C 
17/18 Rende              C      8° 
18/19 V.Francavilla    C      6° 
19/20 V.Francavilla    C      9° 
20/21 V.Francavilla    C      sostituito 

21/22 Potenza           C      sub-sos 
22/23 F.Andria           C      sub-sos 
 
serie D                        g 116 (4) v 56 (2) p 32 (1) s 28 (1)  
serie C                         g 142 (4) v 46 (1) p 42 s 54 (3) 
(in parentesi gare di playoff) 
 
 
carriera calciatore (punta centrale) 
cresc. Castrolibero, Cosenza, Morrone 
 
90/91 Cosenza          B      1 

91-93 Juventus           A      - - 
93-95 Trento               C2    44 1 
95/96 Battipagliese   C2    - -. 
96/97 Dipignano       E 
97-99 Castrovillari      C2    56 11 
99-01 Reggiana          C1    42 11 
01/02 Andria              C2    5 2 
02/03 Lodigiani          C2    19 1 
03/04 Rende              D      23 11 
04-06 Rende               C2    46 7 
 
Nazionale U18 (1,1) 

piace? Nessuna in partico-
lare, piuttosto non tollero 
i furbi, i simulatori, i per-
ditempo. 
Da calciatore era una pro-
messa; a neppure dicias-
sette anni ha esordito in B 
e poi la Juventus ha ver-
sato al Cosenza un mi-
liardo e mezzo di lire, ma 
la sua carriera di attac-
cante non è andata oltre la 
terza serie… Da ragazzo 
ero fortissimo. Alla Juve 
avevo l’età degli allievi ed 
ero capocannoniere nella 
Primavera. Evidente-
mente, crescendo sono di-
ventato uno dei tanti… 
Quali sono il primo e l’ul-

timo pensiero della gior-
nata? Dopo il caffè...l’alle-
namento e la squadra; e 
prima di addormentarmi 
assolutamente devo sen-
tire i miei figli, che vivono 
a Roma. 
Cosa occorre alla Reggina 
per fare il salto di qualità? 
La squadra ha qualche la-
cuna, che non è stata col-
mata anche perché la 
possibilità di vincere il 
campionato è svanita 
troppo presto. Però c’è 
stato un miglioramento 
costante, e pure gli under 
sono cresciuti tutti. Dei 
giocatori, a parte Barillà 
che ha la capacità di es-
sere un esempio, mi ha 
sorpreso Adejo, un vero e 

proprio trascinatore. Ma 
più che giocatori, per vin-
cere occorre quella coe-
sione ed unità di intenti in 
tutto l’ambiente, che in-
vece non ci sono state af-
fatto, tutt’altro. 
Cosa porterà con sé del-
l’esperienza reggina? 
L’odore del calcio vero! al 
Granillo...al San-
t’Agata...e tanti amici. E’ 
stata un’esperienza mera-
vigliosa! 
Che potrebbe non avere un 
seguito. Soprattutto in 
questa categoria, però, 
non avremmo dubbi nel ri-
confermarlo. 
 

 
direttore@forzareggina.net

Bruno TROCINI (17.5.74 Cs)

Segue dalla prima


